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Parte A – Disposizioni generali 
 

Art. 1 – Oggetto e durata del contratto collettivo decentrato integrativo 

 

1. Il presente contratto costituisce adeguamento al disposto dell’art. 65 comma 1 del D.Lgs No. 

150/2009; 

2. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale 

dipendente del Comune di Popoli e disciplina tutte le materie demandate alla contrattazione 

integrativa. Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso 

l’Ente – a tempo indeterminato e determinato. 

3. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal momento della 

sottoscrizione, fatta salva diversa decorrenza indicata negli articoli seguenti; 

4. Il presente contratto ha validità per gli anni 2014 – 2015 – 2016 con cessazione di efficacia 

per le clausole di mancato adeguamento alle disposizioni di cui al D.Lgs 150/2009; 

5. Sono comunque fatte salve eventuali modifiche o integrazioni derivanti dalla volontà delle 

parti di rivederne le condizioni. 

 

Art. 2 – Procedure per l’autorizzazione alla sottoscrizione ed efficacia del C.C.N.L. 

 

Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle parti e 

immediatamente efficace, a seguito della convocazione dei soggetti costituenti la parte sindacale ai 

sensi dell’art. 10 comma 2 del C.C.N.L. del 01.04.1999, sia firmato: 

• Per la parte sindacale, dalla RSU e dai rappresentanti sindacali delle OO.SS. firmatarie del 

C.C.N.L. che hanno partecipato alla contrattazione; 

• Dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previa autorizzazione da parte della 

Giunta Comunale. 

 

Art. 3 – Relazioni Sindacali 

 

1. Il sistema delle relazioni sindacali di competenza della contrattazione collettiva è definito, 

nel rispetto dei distinti ruoli delle parti, in modo coerente con l’obiettivo di contemperare 

l’esigenza di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati 

all’utenza, con l’interesse al miglioramento della condizioni di lavoro e alla crescita 

professionale del personale; 

2. l’Amministrazione convoca la delegazione di parte sindacale, composta dai soggetti di cui 

all’art. 10, comma 2, del C.C.N.L. dell’01.04.1999, nei casi previsti, entro 10 (dieci) giorni 

dalla ricezione della richiesta da parte delle organizzazioni sindacali e delle RSU, salva 

diversa intesa tra le parti; 

3. La convocazione avverrà in forma scritta, preferibilmente a mezzo posta elettronica 

certificata o fax, almeno 2 (due) giorni prima dell’incontro; 

4. Di ogni seduta deve essere previsto l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, e in ogni 

seduta dovrà essere steso un sintetico verbale degli argomenti affrontati. La predisposizione 

del verbale è a cura dell’Amministrazione; le parti, previa verifica delle rispettive posizioni, 

procedono successivamente alla sua sottoscrizione. 

5. Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati, 

verrà fissata la data dell’incontro successivo nel corso della seduta. 

6. Nei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico o dai Responsabili di servizio 

riguardanti le materie oggetto di contrattazione di cui all’art. 4, comma 2, del C.C.N.L. 

dell’01.04.1999 lettere d)- e) – f)- m)- saranno riportati i pareri delle Organizzazioni 

Sindacali e della RSU ove, decorsi 30 (trenta) giorni dall’inizio delle trattative, 



 4 

eventualmente prorogabile a seguito di accordo tra le parti, non sia stata raggiunta alcuna 

intesa;  

7. Gli istituti dell’informazione e della concertazione vengono gestiti, rispettivamente, secondo 

le modalità e le dinamiche previste dagli artt. 7 del C.C.N.L. dell’01.04.1999 e 8 del 

C.C.N.L. dell’01.04.1999 come sostituito dall’art. 6 del C.C.N.L. del 22.01.2004. 

 

Art. 4 – Materie oggetto di contrattazione  

 

1. Sono oggetto di contrattazione tutte le materie dell’art. 4 del C.C.N.L. dell’01.04.1999 fino 

alla stipulazione del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro, i diritti e gli obblighi 

direttamente pertinenti al rapporto di lavoro nonché le materie relative alle relazioni 

sindacali;  

2. Sono espressamente escluse dalla contrattazione collettiva le materie previste dall’art. 40, 

comma 1, secondo e terzo periodo, del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Art. 5 - Consultazione  

 

La consultazione preventiva delle organizzazioni sindacali avviene nelle seguenti materie: 

• Macro – organizzazione; 

• Disciplina generale degli uffici; 

• Consistenza e variazione delle dotazioni organiche. 

 

Art. 6 – Informazione 

 

1. L’informazione è preventiva e scritta nelle materia oggetto di concertazione, così come 

disciplinate dalla contrattazione collettiva nazionale; 

2. L’informazione è successiva e scritta nel caso di determinazioni inerenti la micro – 

organizzazione e la gestione dei rapporti di lavoro; 

3. Relativamente alle OO.SS. titolari e alla RSU l’informazione è effettuata a mezzo PEC, fax 

o posta. 

 

Art. 7 – Diritto di assemblea 

 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla disciplina contrattuale, i dipendenti hanno diritto di 

partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in idonei locali concordati con 

l’Amministrazione, per 12 (dodici) ore annue pro capite, senza decurtazione della 

retribuzione; 

2. Le assemblee che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi, possono essere 

indette singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giorno su materie di 

interesse sindacale e di lavoro, dai soggetti indicati dall’art. 10, comma 2, C.C.N.L. 

01.04.1999; 

3. La convocazione, la sede, l’orario, l’ordine del giorno sono comunicate all’ufficio gestione 

del personale, di norma almeno 2 (due) giorni prima. Eventuali condizioni eccezionali e 

motivate che comportassero l’esigenza per l’Amministrazione di uno spostamento della data 

o dell’orario dell’assemblea devono essere da questa comunicate per iscritto entro 24 

(ventiquattro) ore prima alle rappresentanze sindacali promotrici; 

4. La rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascuno all’assemblea è 

effettuata dai responsabili di servizio e comunicata all’ufficio per la gestione del personale 

per la decurtazione del monte ore complessivo; 
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5. Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni 

relative ai servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe 

disposizioni previste dai contratti nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero. 

 

Art. 8 – Servizi minimi essenziali in caso di sciopero  

 

Le parti si impegnano, per quanto di competenza ad attivarsi per dare attuazione alle disposizioni in 

materia di disciplina dei servizi minimi essenziali in caso di sciopero, contenute nell’accordo 

collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici 

essenziali nell’ambito del comparto Regioni Autonomie Locali, sottoscritto presso l’ARAN in data 

19.09.2002, che dà attuazione alle disposizioni contenute nella Legge 12.06.1990, No. 146, come 

modificata e integrata dalla Legge 11.04.2000, n. 83.   

 

Art. 9 – Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni 

 

In applicazione dell’art. 57 del D.Lgs 165/2001 l’Amministrazione costituisce il “Comitato unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni” che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, il comitato per le 

pari opportunità e il comitato paritetico sul fenomeno mobbing, dei quali assume tutte le funzioni 

previste dalla legge e dai contratti collettivi. 

 

Art. 10 – Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

1. L’Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente 

normativa in materia di legge e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla 

prevenzione delle malattie professionali; 

2. In accordo e con la collaborazione del datore di lavoro, del RSPP, del R.L.S., del 

Responsabile del servizio Prevenzione e Protezione, del Rappresentante dei lavoratori alla 

sicurezza e con il Medico competente saranno individuate le metodologie da adottare per la 

soluzione dei problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di 

lavoro, la messa a norma delle apparecchiature e degli impianti, le condizioni di lavoro dei 

dipendenti comunali; 

3. L’Amministrazione si impegna ad adottare le misure necessarie affinchè la tutela della 

salute nei luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale 

e sociale, così come indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza; 

4. L’Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue per la realizzazione degli interventi 

derivanti dall’analisi di cui al precedente comma; 

5. L’Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante dei 

lavoratori per la Sicurezza, in applicazione della normativa vigente, e si impegna a 

realizzare un piano pluriennale d’informazione e formazione su tutto il personale in materia 

di sicurezza, di salute e dei rischi, attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti circa 

l’evoluzione o l’insorgenza di nuovi rischi; 

6. La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra 

cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, in applicazione dell’accordo 

europeo dell’08 ottobre 2004, a quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, 

secondo quanto previsto dal D.Lgs 151/2001 e quelli connessi alle differenze di genere, 

all’età, alla provenienza di altri Paesi. 

 

Art. 11 – Formazione e aggiornamento professionale 
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1. l’Ente promuove e favorisce, nell’ambito delle disponibilità di bilancio, forme d’intervento 

per la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione e la specializzazione professionale del 

personale inquadrato in tutte le categorie e profili professionali, nel rispetto della vigente 

normativa che regola la materia; 

2. A tal fine l’Ente, per ciascun anno di valenza contrattuale, destina risorse compatibili con i 

limiti di legge nell’ambito e nel pieno rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente in 

materia di contabilità pubblica; 

3. L’Ente, nell’arco di vigenza del presente C.C.D.I., e sempre entro i limiti di cui al 

precedente comma 2), promuove direttamente o tramite istituzioni o associazioni preposte, 

le seguenti forme di formazione e/o aggiornamento: 

• Corsi di formazione professionale per il personale neo assunto, per i primi 2 (due) 

mesi il personale neo assunto sarà affiancato da un collega più anziano di servizio, 

con funzioni di tutor, individuato tra quelli del medesimo Settore/Servizio; 

• Corsi di riqualificazione professionale per il personale già in servizio che, a seguito 

di mobilità interna, sia adibito ad altre mansioni equivalenti ma di altro profilo 

professionale, tali corsi sono da effettuarsi nei primi 3 (tre) mesi di inserimento nella 

nuova posizione lavorativa; 

• Corsi di aggiornamento, qualificazione e specializzazione professionale rivolti al 

restante personale; 

4. La formazione e l’aggiornamento dovranno favorire obiettivi di operatività da conseguirsi   

       prioritariamente nei seguenti campi: 

• La diffusione della cultura informatica e l’utilizzo di strumenti informatici; 

• Lo sviluppo di profili di managerialità; 

• Gli approfondimenti sulla normativa sopravvenuta e preesistente; 

• La conoscenza delle norme base di sicurezza, primo soccorso, salute e igiene nei 

luoghi di lavoro; 

• La prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei lavori a rischio, con particolare 

attenzione a quanto contenuto nelle ultime disposizioni di legge e la formazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza: 

• Una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale nelle mansioni 

proprie del profilo professionale di appartenenza; 

• L’acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano 

maggiore flessibilità e maggiori opportunità di carriera. 

 

Art. 12 – Modi di partecipazione 

1. Il personale che partecipa a corsi di formazione e aggiornamento è considerato in servizio a 

tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione; 

2. Qualora i corsi si svolgano fuori sede è autorizzato l’uso del mezzo comunale o mezzo 

proprio e potrà recuperare le eventuali ore eccedenti il normale orario di lavoro. 

 

Art. 13 – Qualità del lavoro e innovazione degli assetti organizzativi: partecipazione dei 

dipendenti 

 

Riguardo all’obiettivo di contemperare l’incremento e/o il mantenimento dell’efficacia e 

dell’efficienza dei servizi erogati alla collettività con il miglioramento delle condizioni di lavoro 

e della crescita professionale del personale, si conviene che, nei casi in cui si debba procedere a 

innovazioni organizzative e tecnologiche, a modificazioni procedurali o della distribuzione e 

utilizzazione del personale o cambiamenti delle dotazioni strutturali, l’Amministrazione fornisca 

adeguata e preventiva informazione alle OO.SS. e RSU sulle relative implicazioni riguardo alla 

qualità dei lavoro e alla professionalità dei dipendenti. 
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Parte B – Merito e premi 
 

Art. 14 – Sistema di valutazione permanente 

 

1. Il salario accessorio di produttività sarà riconosciuto al personale dipendente esclusivamente 

a seguito di valutazione; 

2. A tale fine le parti prendono atto che il sistema di valutazione permanente della performance 

lavorativa del personale in servizio presso l’Ente è stato approvato dall’Amministrazione 

con deliberazione della Giunta Municipale n. 112/2013, secondo quanto previsto dall’art. 7 

comma 1 del D.Lgs 150/2009; 

3. Il sistema di valutazione della performance, secondo quanto stabilito dall’art. 7 comma 3 del 

citato decreto, individua: 

• Le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione 

e valutazione della performance, in conformità alle disposizioni di detto decreto; 

• Le procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance; 

• Le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione 

finanziaria e di bilancio; 

 

4. Il sistema di valutazione della performance adottato dall’Amministrazione si applica a tutto 

il personale dipendente del Comune. 

 

Art. 15 – Disciplina delle progressioni economiche nell’ambito della categoria   

 

1. Il presente articolo disciplina l’istituto della progressione orizzontale; 

2. In ossequio all’art. 9, comma 21, del D.L. 78/2010, le parti prendono atto che le progressioni 

orizzontali sono da ricomprendersi nelle “progressioni di carriera comunque denominate” e 

pertanto, producono effetti esclusivamente giuridici e non economici sino a nuove 

disposizioni in merito; 

3. A mente del disposto dell’art. 23 del D.Lgs No. 150/2009, le Amministrazioni pubbliche 

riconoscono, selettivamente, le progressioni economiche all’interno della categoria di 

appartenenza secondo quanto previsto dai contratti collettivi nazionali ed integrativi di 

lavoro e nei limiti delle risorse disponibili; 

4. Le parti danno atto che quando le disposizioni consentiranno le PEO a livello economico, in 

sede di costituzione del fondo per le progressioni economiche, si potranno prevedere somme 

destinate a finanziare nuove progressioni; 

5. Il riconoscimento al personale delle progressioni, entro il limite dell’importo stanziato ai 

sensi del periodo precedente, avverrà a seguito delle valutazioni effettuate con i criteri e le 

schede compilate dai soggetti interessati, così come individuati dal sistema di valutazione 

approvato dall’Ente con deliberazione della Giunta Comunale; 

6. La valutazione sarà stilata utilizzando le schede previste dal sistema di valutazione 

permanente della perfomance approvato dall’Ente; 

7. Le parti convengono che, in applicazione dell’art. 5 del CCNL del 01.04.1999, i requisiti 

utili ai fini delle progressioni economiche orizzontali nelle diverse categorie sono i seguenti: 

• Aver maturato almeno 2 (due) anni di anzianità di servizio nella medesima categoria, 

posizione economica; 

• Aver conseguito un punteggio minimo, nella scheda di valutazione, pari a 67/100. 
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Parte C – Disciplina dell’utilizzo delle risorse decentrate 
 
Art. 16 – Costituzione e criteri di utilizzo del fondo 

 

Le parti convengono: 

1. La determinazione del fondo di cui all’art. 15 del C.C.N.L. 01.04.1999, costituito dalle 

risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse 

umane e della produttività, avverrà, in accoglimento della disciplina dell’art. 31 del 

C.C.N.L. del 22 gennaio 2001, con provvedimenti adottati dall’Amministrazione e 

successivamente verificata in sede di contrattazione decentrata entro il 31 marzo dell’anno 

di riferimento; 

2. La ripartizione e la destinazione delle risorse finanziarie indicate all’art. 15 C.C.N.L. 

01.04.1999, per le finalità previste dall’art. 17 dello stesso contratto, avverrà invece secondo 

le modalità previste negli articoli successivi; 

3. Le eventuali economie, accertate e non utilizzate in via definitiva, verranno destinate ad 

incrementare la parte variabile del fondo dell’anno successivo. Le stesse, inoltre, 

costituiscono un mero trasferimento temporale di spesa di somme già certificate e pertanto 

non rientrano nel limite fissato dall’art. 9 comma 2-bis della legge del 30 luglio 2010, No. 

122, come specificato dalla deliberazione No. 51/2011 delle Sezioni Riunite della Corte dei 

Conti e dalla circolare No. 16/2012 della Ragioneria Generale dello Stato. 

 
Art. 17 – Attività svolte in condizioni particolarmente disagiate 

 

1. In applicazione dell’art. 17, comma 2, lett. e) del CCNL del 01.04.1999, le risorse indicate 

nel presente articolo sono destinate esclusivamente al personale appartenente alle categoria 

A, B e C che svolge la propria attività in condizioni particolarmente disagiate; 

2. Inoltre, in applicazione dell’art. 4 comma 2, lett. c) dello stesso CCNL, spetta alla 

contrattazione integrativa definire “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per 

l’individuazione” dei compensi relativi alle finalità di cui al presente articolo. Ai fini del 

precedente comma, si intende per attività particolarmente disagiata un’attività svolta in 

condizioni scomode, difficili e/o faticose e da esposizione ad agenti inquinanti e/o 

atmosferiche sia rispetto ad altre figure professionali sia rispetto alle diverse condizioni nelle 

quali può trovarsi la medesima figura professionale. Tale disagio può anche essere 

rappresentato da un orario particolarmente flessibile o svolto in condizioni diverse e di 

maggior sacrificio rispetto agli altri dipendenti dell’Ente senza che questo dia luogo ad altre 

specifiche indennità; 

3. L’indennità di disagio viene riconosciuta nel limite massimo di € 30,00 (trenta) mensili. 

 

Art. 18 – Indennità di rischio 

 

1. L’indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell’art. 37 del CCNL del 14.09.2000, 

è corrisposta: 

• Al personale che offre la propria prestazione lavorativa in continua e diretta esposizione a 

rischi pregiudizievoli per la salute e per l’integrità professionale con assicurazione di quelle 

già in precedenza riconosciute a rischio presso l’Ente; 

• E’ quantificata in complessive € 30,00 (trenta) mensili (art. 41 del CCNL 22.04.2004) e 

comunque per l’effettivo svolgimento; 

2. I lavoratori che hanno diritto all’indennità sono coloro che, in maniera diretta e continuativa, 

risultano esposti ai seguenti rischi: 

• Esposizione ad agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi; 
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• Esposizione a rischio specifico per conduzione di mezzi meccanici complessi, elettrici e/o a 

motore; 

• Esposizione a rischio specifico connesso all’impiego di attrezzature e strumenti o ad azioni 

di sollevamento e trazione particolarmente pesanti, potenzialmente atti a determinare lesioni, 

traumi o malattie (anche non permanenti); 

• Esposizione a rischi di precipitazione; 

• Esposizione a rischi di esposizione a irradiazioni pericolose per la salute; 

• Esposizione a rischi di usura psico-fisica particolarmente intensa. 

L’individuazione del personale esposto ai rischi sopra elencati è di competenza dei Responsabili 

di Area. Tale individuazione, prevedendo l’iscrizione in una classe di rischio INAIL, deve 

essere verificata con cadenza annuale. 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si individuano le prestazioni considerate rischiose ai 

sensi della classificazione delle voci di rischio INAIL, così come di seguito indicato: 

• Attività nelle cucine; 

• Servizi cimiteriali-mortuari; 

• Attività negli impianti sportivi; 

• Protezione Civile; 

• Servizio di portierato, piccola e generica manutenzione, supporto servizi educativi; 

• Attività connotate da rischio elettrico; 

• Manutenzione apparecchiature informatiche; 

• Attività che comportano la guida di veicoli; 

• Accesso a cantieri ed eventuale conduzione di veicoli a motore; 

• Lavorazioni meccanico/agricole, manutenzione di giardini, guida di automezzi pesanti; 

• Attività nei servizi sociali; 

• Attività tipografiche; 

• Effettuazione opere in muratura; 

• Impiantistica civile; 

• Riparazione mezzi di trasporto; 

• Attività di carico e scarico, facchinaggio merci e materiali ; 

• Protezione animali; 

• Attività della Polizia Municipale. 

Sono fatti salvi eventuali figure professionali la cui prestazione non è riconducibile ad una 

esposizione continuativa al rischio ma per i quali il Dirigente segnala un’esposizione 

temporanea. 

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale e misto l’indennità spetta in 

misura direttamente proporzionale al servizio prestato. 

 

Art. 19 – Indennità di turno 

 

Per la disciplina dell’indennità di turno si prevede che: 

 

1. L’indennità di turno è corrisposta solo per i periodi di effettiva presenza in servizio; 

2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della 

relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco del mese in modo tale da far 

risultare una distribuzione equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario 

antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione all’articolazione 

adottata nell’Ente; 

3. I turni notturni non possono essere superiori a 6 (sei) nel mese, facendo comunque 

salve le eventuali esigenze eccezionali o quelle derivanti da calamità o eventi 
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naturali. Per turno notturno in intende il periodo lavorativo compreso tra le 22,00 e 

6,00 del mattino; 

4. Al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio 

derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro i cui valori sono stabiliti 

come segue: 

• Turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 06,00 e le 22,00): 

Maggiorazione oraria del 10% della retribuzione di cui all’art. 52, comma 2, 

lett. c); 

• Turno notturno o festivo: 

Maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’rt. 52, comma 2, 

lett. c); 

• Turno festivo notturno: 

Maggiorazione del 50% della retribuzione di cui all’art. 52, comma 2, lett. c). 

 

Art. 20 – Indennità di maneggio valori 

 

1. L’indennità di maneggio valori, in applicazione dell’art. 36 del CCNL del 14.09.2000, 

compete al personale che non sia titolare di posizione organizzativa, anche se nominato 

contabile di diritto e/o economo e che sia adibito in via continuativa a servizi che 

comportano maneggio di valori e rispondano di tale maneggio; 

2. Per servizio deve intendersi la specifica struttura organizzativa in cui i valori di cassa siano 

continuamente maneggiati (es. servizio economato) e per coloro che sono stati individuati 

contabili di diritto; 

3. L’indennità è liquidata mensilmente e compete per le sole giornate in cui il dipendente 

risulti in servizio con le caratteristiche in precedenza specificate; 

4. Gli importi delle indennità sono liquidati sulla base delle seguenti fasce: 

• Da 0 a 1.000,00 euro annue - 0,52 centesimi giornaliere; 

• Da 1.000,00 a 3.000,00 euro annue - € 1,00 giornaliere; 

• Da 3.000,00 euro in su annue - € 1,50 giornaliere. 

 

Art. 21 – Indennità di reperibilità 

  

L’indennità di reperibilità, in applicazione della disciplina dell’art. 23 del CCNL 14.09.2000 come 

integrata dall’art. 11 del CCNL del 05.10.2001 è: 

1. Corrisposta in relazione alle esigenze di pronto intervento dell’Ente non differibili e riferite 

a servizi essenziali; 

2. Quantificata in € 10,32 lordi per 12 (dodici) ore al giorno. Tale importo è raddoppiato (€ 

20,65) in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale, o di riposto 

settimanale secondo il turno assegnato; 

3. Non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi titolo prestato; 

4. Per le ore di effettiva chiamata il servizio è remunerato come lavoro straordinario o con 

equivalente riposo compensativo. 

 

Art. 22 – Specifiche responsabilità 

 

a)- specifiche responsabilità di cui all’art. 17 comma 2 lett f) del CCNL 01.04.1999 come integrato 

dall’art. 36 del CCNL 22.01.2004 

1. L’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 01.04.1999 prevede che al personale appartenente 

alle categorie B e C, quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art. 11, 

comma 3, del CCNL del 31.03.1999, nonché le specifiche responsabilità affidate al 

personale di categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni 
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organizzative, può essere compensato in misura non superiore a € 2.500.00 annue lordi. In 

applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c) del CCNL dell’01.04.1999 spetta alla 

contrattazione integrativa definire “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per 

l’individuazione” dei compensi destinati all’esercizio di specifiche responsabilità; 

2. Le parti prendono atto che le indennità per “specifiche responsabilità” di cui all’art. 17, 

comma 2, lett. f) sono attribuite con apposito atto organizzativo. Tale atto deve riportare le 

“specifiche responsabilità”, la decorrenza di assegnazione e di scadenza dell’incarico, i 

compiti e le funzioni assegnate. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza 

con atto scritto e motivato. 

3. Per “specifiche responsabilità” si intendono complesse responsabilità che comportino 

l’attribuzione di responsabilità aggiuntive rispetto a quelle previste dalla declaratoria 

contrattuale. Tali responsabilità non sono comunque riconducibili a quelle superiori in 

quanto prive delle caratteristiche di prevalenza previste dall’art. 52 del D.Lgs 165/2001 e 

non può essere riconosciuta indiscriminatamente ai lavoratori unicamente in base alla 

categoria o al profilo di appartenenza; 

4. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di una indennità per specifiche 

responsabilità e nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è 

attribuita l’indennità di valore economico più elevato; 

5. Gli importi sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro parziale in 

relazione all’orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal contratto di 

lavoro; 

6. L’importo dell’indennità è decurtato, come avviene per la retribuzione di posizione delle 

posizioni organizzative, nel solo caso di assenza per malattia per i primi 10 (dieci) giorni di 

ogni evento morboso in applicazione dell’art. 71 comma 1 del D.L. 112/2008; 

7. In applicazione dell’art. 17 comma 4 del CCNL 14.09.2000 l’indennità di cui al presente 

articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione obbligatoria per maternità 

prevista dall’art. 16 del D.Lgs 151/2001; 

8. La quota di risorse decentrate annualmente destinata alla remunerazione dell’istituto verrà 

ripartita tra i settori, considerando le dimensioni di ciascuno di essi e il numero dei 

dipendenti assegnati; 

9. I responsabili di P.O. potranno attribuire incarichi di specifiche responsabilità nei limiti del 

budget a ciascuno assegnato e secondo le regole di seguito specificate; 

10. Ai fini del riconoscimento dell’indennità per particolari e/o specifiche responsabilità, le 

posizioni di lavoro devono presentare, necessariamente, una o più fattispecie di rilevante 

responsabilità di seguito indicate, mediante l’assunzione delle responsabilità stesse in modo 

prevalente, sotto il profilo temporale, rispetto all’assolvimento delle prestazioni rese: 

 

Descrizione della specifica responsabilità 

(cat. B – C – D) 
Compenso massimo attribuibile 

Effettuazione di procedure con rilevanza esterna comportanti 

responsabilità personali con elevato livello di incidenza nelle 

attività di supporto tecnico alle decisioni che assume l’Ente 

€ 2.500,00 

Responsabilità e coordinamento di procedimenti relativi a 

servizi implicanti coordinamento del personale all’interno di un 

servizio, elevato livello di autonomia operativa, funzioni 

complesse anche ripetitive, relazioni esterne con Enti, 

Istituzioni e Organi. 

€ 2.000,00 

Coordinamento di gruppi o squadre di lavoro di almeno 2 unità 

operative finalizzati al conseguimento di risultati unitari e 

specifici con rilevanza interna ed elevato livello di autonomia 

operativa. 

€ 1.000,00 
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Svolgimento di attività in diretta collaborazione con il 

Responsabile di Area con modesto livello di autonomia 

operativa 

€ 750,00 

 

b)- specifiche responsabilità di cui all’art. 17 comma 2 lett i) del CCNL 01.04.1999 come integrato 

dall’art. 36 del CCNL 22.01.2004 

 

1. L’art. 17, comma 2 lett. i) permette di compensare le specifiche responsabilità del personale 

delle categoria B, C, e D attribuite con atto formale degli Enti, derivanti dalle deleghe di 

Ufficiale di Stato Civile e Anagrafe ed Ufficio Elettorale nonché di responsabile dei Tributi 

stabilite dalle leggi; compensare, altresì, i compiti di responsabilità eventualmente affidati 

agli archivisti informatici nonché agli addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico; 

compensare ancora le funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi notificatori, 

compensare, infine, le specifiche responsabilità affidate al personale addetto ai servizi di 

protezione civile; 

2. L’importo massimo del compenso è definito in € 300,00 annui lordi. 

 

Art. 23 – Risorse destinate a compensare la performance individuale 

 

1. Le risorse destinate a compensare la performance individuale sono rappresentate da ciò che 

residua dall’applicazione dei precedenti articoli; 

2. Le risorse per compensare la performance sono erogate al personale a seguito di valutazione 

effettuata in conformità a quanto previsto dal vigente sistema di valutazione approvato dalla 

Giunta Comunale con propria deliberazione; 

3. Le parti convengono che saranno oggetto di valutazione il raggiungimento degli obiettivi 

individuali e organizzativi. La valutazione, come previsto dal vigente sistema di valutazione 

verrà effettuata dal Responsabile di ciascuna area. 

 

Art. 24 – Approvazione Piano Obiettivi di Performance 

 

1. Le Amministrazioni si impegnano ad approvare, entro il mese di Febbraio di ogni anno e/o, 

all’approvazione del bilancio, il Piano degli obiettivi di performance individuali e di 

performance organizzativa. 

2. I Responsabili di Posizione Organizzativa dovranno notificare formalmente e personalmente 

a ciascun dipendente incardinato nel relativo settore di competenza, gli obiettivi attribuiti sia 

per quanto riguarda la performance  individuale sia per quanto riguarda la performance 

organizzativa entro il 31 Marzo e, comunque entro 15 giorni dalla loro ricezione. 

 

Art. 25 – Regime transitorio 

 

La presente integrazione decorre dalla data di sottoscrizione. 







 
COMUNE DI POPOLI 

PROVINCIA DI PESCARA 
 
 

 Relazione illustrativa tecnico-finanziaria 
  

 

Modulo 1 - Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti p rocedurali, sintesi del contenuto del 
contratto ed autodichiarazione relative agli adempi menti della legge 
 
Data di sottoscrizione Preintesa 30/10/2014 

Periodo temporale di vigenza 1° gennaio 2014/31 dicembre 2016 –parte normativa- 
1° gennaio 2014/31 dicembre 2014 –parte economica- 

Composizione 
della delegazione trattante 

Parte Pubblica : 
Dott. Enrico Croce ,Presidente  
Dott.ssa Daniela Manna, Responsabile Servizio Finanziario 
Dott. Bonifacio Della Rocca, Responsabile Servizio Affari Generali 
Arch. Franco Visconti, Responsabile del Servizio Tecnico 
Maresciallo Claudio Contini, Responsabile Servizio Polizia Municipale 
 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazion e: 
RSU aziendali Sig. Mario Villa, Sig. Pettinella Salvo, Sig.ra Natale Lorella 
CGIL FP 
UIL FPL 
CISL FPS 
  
Organizzazioni sindacali firmatarie : 
RSU aziendali Sig. Mario Villa, Sig. Pettinella Salvo, Sig.ra Natale Lorella 
CGIL FP 
CISL FPS 

Soggetti destinatari Personale di qualifica non dirigenziale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e determinato 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione 
sintetica) 

a) premi legati al merito e all’incremento della produttività ed al 
miglioramento dei servizi secondo la disciplina prevista dal vigente sistema 
si misurazione e valutazione delle Performance, approvato con 
deliberazione di G.C.n.112 del 16.05.2013; 
b) indennità per specifiche responsabilità; 
c) indennità per maneggio valori; 
d) indennità di rischio; 
e) indennità di disagio; 
f) indennità di turno; 
g) indennità di reperibilità; 
h) indennità ai messi notificatori; 
i) indennità di comparto secondo la disciplina dell’art.33 CCNL 22.01.2014; 
l) criteri di valutazione per le progressioni economiche orizzontali secondo la 
disciplina prevista dall’art.15; 
m) incentivazioni di specifiche prestazioni o risultati; 
n) bonus annuale per le eccellenze di cui all’art.21 del D.Lgs.n.150/2009; 
o) premio annuale per l’innovazione di cui all’art.22 del D.Lgs.n.150/2009; 
p) premio di efficienza di cui all’art.27 del D.lgs.n.150/2009; 
q) linee di indirizzo per lo sviluppo delle attività formative; 
r) prevenzione, sicurezza e miglioramento ambiente di lavoro; 
s) innovazione degli assetti organizzativi; 
t) pari opportunità.  
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Intervento 
dell’Organo di 
controllo interno.  
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di 
controllo interno 
alla Relazione 
illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 
Sì, in data 02.12.2014  

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli 
Nessun rilievo  

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge 
che in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del 
divieto di 
erogazione della 
retribuzione 
accessoria  

Con deliberazione di G.C.n.191 del 28.08.2014 é stato adottato il PEG-
Piano delle performance- previsto dall’art.10 del D.Lgs.n.150/2009 
 
Con deliberazione di G.C.n.153 del 02.07.2013 é stato adottato il 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, previsto dall’art. 11, 
comma 2, del D.Lgs.n.150/2009, per il triennio 2013/2015 
 
È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 11 del 
D.Lgs.n.150/2009, così come modificato dal D.Lgs.n.33/2013, ed in 
particolare sono stati pubblicati sul sito istituzionale in apposita sezione 
denominata “Amministrazione trasparente”: 

1) Il Piano delle Performance; 
2) Il nominativo dell’OIV; 
3) I curricula, l’indirizzo di posta elettronica ed i numeri telefonici ad 

uso professionale del segretario comunale e dei dirigenti, nonché l 
loro retribuzione; 

4) I tassi si assenza e di maggiore presenza del personale; 
5) Gli incarichi, retribuiti e non, conferiti ai dipendenti pubblici e a 

soggetti privati; 
6) I codici disciplinari; 
7) I compensi degli amministratori anno 2014. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6. del D.Lgs.n.150/2009 
 

Eventuali osservazioni  
 

 

 
Modulo 2 Illustrazione dell’articolato del contratt o (Attestazione della compatibilità con i 
vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle 
risorse accessorie - risultati attesi  - altre info rmazioni utili) 
 
A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo  
 
Il contratto decentrato integrativo normativo contiene la disciplina di tutti gli istituti rimessi a tale livello di 
contrattazione ai sensi dell’art.4, comma 2, del CCNL del 1° aprile 1999. 
La parte normativa, ai sensi dell’art.5 comma 4 del CCNL del 01.04.1999, così come modificato dall’art.4          
del CCNL del 22.01.2004, conserva la sua efficacia sino alla stipulazione del contratto successivo o fino 
all’entrata in vigore di un nuovo CCNL che detti norme incompatibili con il CCDI; gli effetti del contratto 
decorrono dal 01.01.2014, salvo le diverse decorrenze stabilite per ciascun istituto disciplinato. 
Le risorse decentrate destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività sono determinate annualmente dall’Amministrazione comunale con i criteri previsti dagli artt.31 e 
32 del CCNL del 22.01.2004. Il funzionario del servizio competente provvede annualmente alla 
determinazione definitiva delle risorse decentrate, distinguendo la parte relativa alle “risorse stabili” dalla 
parte relativa alle “risorse variabili” e trasmettendo copia dei provvedimenti alle organizzazioni sindacali. Le 
risorse variabili non possono, in nessun caso, essere utilizzate per il finanziamento di istituti contrattuali 
aventi carattere di stabilità, certezza e ripetibilità. 
 
 
 
 
 



B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 
 
Sulla base dei criteri stabiliti con la contrattazione le risorse vengono utilizzate nel seguente modo: 
 

Istituti contrattuali applicati Importo 

Incentivo produttività - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. a)  7.521,30 

Progressioni economiche orizzontali - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. b) 54.175,03 

Retribuzione di posizione e risultato p.o. - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. c)  

Indennità di turno - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. d) 8.500,00 

Indennità di reperibilità- CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. d) 4.700,00 

Indennità di rischio - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. d) 1.800,00 

Indennità di maneggio valori - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. d)    800,00 

Indennità di disagio - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. e)    500,00 

Compenso per specifiche responsabilità - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. f) 19.300,00 

Compensi correlati alle risorse indicate nell’art. 15, comma 1, lett. k) 
(progettazione, avvocatura, ecc.)  - CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. g) 

 

Compenso per specifiche responsabilità di determinate figure professionali.)  - 
CCNL 1.4.1999 art. 17, comma 2, lett. i) 

 

Indennità per personale educativo e docente - CCNL 5.10.2001 art. 6   1.477,32 

Indennità per personale educativo nido d’infanzia - CCNL 14.9.2000 art. 31, c. 7    2.478,80 

Indennità di comparto  - CCNL 22.1.2004 art. 33 11.848,80 

Altro (incentivo notificazione atti)      300,00 

Somme rinviate  

TOTALE 113.401,25 

 
 
 
 
C) Effetti abrogativi impliciti 
Non si determinano effetti abrogativi impliciti 
 
D) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e 
premialità 
Le previsioni sono coerenti con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità in quanto al personale 
si applica il Sistema di Valutazione e Misurazione della Performance (approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 112 del 16.05.2013). 
 
E) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni 
economiche; 
Lo schema di CCDI non prevede nuove progressioni economiche in quanto le stesse sono sospese per il 
triennio 2011-2013 in attuazione dell’articolo 9, commi 1 e 21, del D.L.n.78/2010 e s.m.i. 
 
F) Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli 
strumenti di programmazione gestionale 
Dalla sottoscrizione del contratto, essendo previsto lo stanziamento di somme dedicate al raggiungimento di 
specifici obiettivi di produttività previsti nel piano degli obiettivi, ci si attende un incremento della produttività 
del personale dipendente. 
 
G) Altre informazioni eventualmente ritenute utili 
 
========== 



 

Relazione tecnico-finanziaria 

Modulo I – La costituzione del fondo per la contrat tazione integrativa  
 
Il fondo di produttività, in applicazione delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali vigenti nel Comparto 
Regione Autonomie Locali, è stato quantificato dall’Amministrazione nei seguenti importi: 
 

Descrizione Importo 
Risorse stabili 112.537,93 
Risorse variabili  
Residui anni precedenti 863.32 
Totale 113.401,25 

 
Sezione I – Risorse fisse aventi carattere di certe zza e di stabilità  
 
Risorse storiche consolidate  

La parte “stabile” del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2014 è stata quantificata ai sensi delle 
disposizioni contrattuali vigenti, e quantificata in € 112.537,93. 
 
Incrementi esplicitamente quantificati in sede di Ccnl: 

Sono stati effettuati i seguenti incrementi 
 

Descrizione Importo 
CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 1 6.885,75 
CCNL 22/1/2004 art. 32 c. 2 5.553,05 
CCNL 9/5/2006 art. 4 c. 1 5.844,21 
CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2 6.888,18 

 
Altri incrementi con carattere di certezza e stabilità  
 

Descrizione Importo 
CCNL 5/10/2001 art. 4, c. 2 17.622,33 
CCNL 1/4/1999 art. 15, c. 5 /parte (incremento stabile 
delle dotazioni organiche) 

 

CCNL 22/01/2004 dich. cong. n° 14 
CCNL 09/05/2006 dich. cong. n° 4 (recupero PEO) 

 

CCNL 11/4/2008 art. 8 c. 2  
CCNL 1/4/1999 art. 14, c. 4 riduzione straordinari  
Altro   

 
Sezione II – Risorse variabili:  

Le risorse variabili sono così determinate 
 

Descrizione* Importo 
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. d) sponsorizzazioni / 
convenzioni / contribuzioni utenza 

 

CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. e) economie da part-time  
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. k) specifiche disposizioni di legge  
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 1, lett. m) risparmi straordinario  
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 2   
CCNL 1/4/1999 Art. 15, comma 5 nuovi servizi o riorganizzazioni  
CCNL 14.9.2000 Art. 54 messi notificatori  
Somme non utilizzate l’anno precedente 863,32 
Altro  

 
 



 
 
Sezione III – Eventuali decurtazione del fondo  

Sono state effettuate le seguenti decurtazioni: 

Descrizione* Importo 
Trasferimento personale ATA  
CCNL 31/3/1999 articolo 7 
CCNL 1/4/1999 articolo 19 

 

Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte fissa)  
Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale 
in servizio - parte fissa) 

 

Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (limite fondo 2010 parte variabile)  
Art. 9, comma 2-bis d.l. 78/2010 (riduzione proporzionale al personale 
in servizio - parte variabile) 

 

Totale riduzioni  
 
 
Sezione IV – Sintesi della costituzione del fondo s ottoposto a certificazione  

Descrizione Importo 
Risorse stabili 112.537,93 
Risorse variabili  
Residui anni precedenti 863,32 
Totale  

 
Sezione V – Risorse temporaneamente allocate all’es terno del fondo  

Voce non presente  
 
 
 
Modulo II - Definizione delle poste di destinazione  del Fondo per la contrattazione 
integrativa  
 
Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contr attazione integrativa o comunque non regolate 
specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto  a certificazione  

Non vengono regolate dal presente contratto somme per totali € 69.979,95 relative a: 

Descrizione* Importo 
Indennità di comparto 11.848,80 
Progressioni orizzontali 54.175,03 
Retribuzione di posizione e di risultato titolari di posizione organizzativa  
Indennità personale educativo asili nido (art. 31, comma 7, CCNL 
14.09.2000) 

2.478,80 

Indennità per il personale educativo e scolastico (art. 6 CCNL 5.10.2001) 1.477,32 
Altro  
Totale 69.979,95 

 
Le somme suddette sono già regolate dal CCDI triennale, oppure sono effetto di disposizioni del CCNL o di 
progressioni economiche orizzontali pregresse. 
 
 

 

 

 

 

 

 



 

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate d al Contratto Integrativo  

Vengono regolate dal contratto somme per complessivi € 43.421,30, così suddivise: 
 

Descrizione* Importo 
Indennità di turno 8.500,00 
Indennità di rischio 1.800,00 
Indennità di disagio 500,00 
Indennità di maneggio valori 800,00 
Lavoro notturno e festivo (reperibilità) 4.700,00 
Indennità specifiche responsabilità (art. 17, c. 2, lett. f) CCNL 1.04.1999) 19.000,00 
Indennità specifiche responsabilità (art. 17, c. 2, lett. i) CCNL 1.04.1999) 300,00 
Compensi per attività e prestazioni correlati alle risorse di cui all’art. 
15, comma 1, lettera k) del CCNL 01.04.1999 

 

Produttività di cui all’articolo 17, c. 2, lettera a) del CCNL 1.04.1999 7.521,30 
Altro (incentivo notificazione atti) 300,00 

 
Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da re golare  
Voce non presente 
 
Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione 
integrativa sottoposto a certificazione  

Descrizione Importo 
Somme non regolate dal contratto 69.979,95 
Somme regolate dal contratto 43.421,30 
Destinazioni ancora da regolare  
Totale 113.401,25 

 
Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate a ll’esterno del Fondo  

Voce non presente  

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vi sta tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di  
carattere generale  

a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e 
continuativa con risorse del Fondo fisse aventi carattere di certezza e stabilità; 
Le risorse stabili ammontano a € 112.537,93, le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa 
(comparto, progressioni orizzontali, indennità per specifiche responsabilità, indennità personale educativo 
nidi d’infanzia e indennità per il personale educativo e docente scolastico) ammontano a € 69.979,95. 
Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e continuativa sono tutte finanziate con risorse stabili. 
 
b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici; 
Gli incentivi economici sono erogati in base al CCNL e la parte di produttività è erogata in applicazione delle 
norme regolamentari dell’Ente in coerenza con il D.Lgs.n.150/2009 e con la supervisione del Nucleo di 
Valutazione / OIV. 
 
c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il 
Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni orizzontali) 
Per l’anno in corso non è prevista l’effettuazione di progressioni orizzontali in ragione del blocco disposto 
dall’art. 9, commi 1 e 21, del D.L.n.78/2010 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
















